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Un po' di storia 

,̂ (1880-1887) 
v:^:^::^ rrr—l. -.-

-!^m^ 
(Dalla Lombardia) 

l^eli'anno 1880 per iniziativa di aW 
ouni giovani, venne cpt-M^'^» » ^'' '6-
sta una aasociezione acereta portante 
jl; nome di Circolo Gar ih aldi in prò 
dell* ìtalia Irredenta, 

I promotori si misero con tutto im* 
pegno onde Vasspeiaasione corrispon
desse all'altezza dello scopo, ed in 
brovjssiEOD tempo l'opera loro rinscì 
tale una fiera protesta contro la o 
^iftta dominazione austriaca, ehe (Ja 
wn canto oaentre si attiravano tutte 
lépersecusioni' della Poli'/ia, dall'ai-

vienoaggiormente venivano loro 
entro le simpatie e l'appoggio dei incontro 

cUtft,4l)̂ ^ 
^;PfìpoÌarè:Ìl noBie.d^l Circolo diven
ne anche fuori delle murà^paesana 
dopò la fatijosa cena del 18 agosto 
cìtìUo stesso anno. 

Dovevasi solennizzare il 50.° gene
tlìaco di FranceBco Giuseppe in un 
baochett^j^^ijl concorso di tutte ilo 
autorità gbvernatiutì,dal Luojjsotenenta 
at Direttore di Polizia. 

V ingrèsso'dèi convitati venne sa- ̂  
ìni^t^4!$,p^l^0^^mo^^o del 
concorso del CiiPCOIO a quella festa; 
Olà lividi gli iaiperìali © regi pel pri-
tno spavento, postisi a j.8edere, nélìo 
spiegare le salviette ognuno vi tro^^ò 
mtvò un proclania^e relativo disegno 
(SPpresent.inte,XA^".''^ sgozzata, da,. 

tjn garibaldino. La cena fu tosto so*. 
spesa e il Direttore di Polizia fece 
procedere airarresto di 18 camerieri, 
senza,che perciò arrivasse a scoprir» 
n o i veri autori. ,,, 

poco tempo dopo quasi tutti i cot%-t̂  
poneiì#1l Circolo furono arrestati é 
condannati. .. 

I superstiti, lasciato passare un mo-
SHento dì tregua, ai raccolsero nuo-
iarnsnte nell'anno 1882 per levar» 
fieramente 1a voce contro una Espo 
sì.4|y^%#u3triaca in Trieste, promossa 
daife^ autorifà di Vienna^llo scopò di 
festeggiare la nostra servitù. 

Ma ben più tristi avvenimenti ma-
turavanài,C^,4anno e vergogna nostra, 
quando iìSWtigrificio di un giovoiie 
triestino, sventò il malvagio disegno 
4i strappare con la forza ft Trieste 
un patto di dedizione a Casa d'Au
stria. 

Ed il Qjt^llpcorapiva per quell'an-
ao Tultimo suo atto invìundo al boia 

, ancora grondante di sangue, la sua 
m^aledizione. 

Il lungo carcere non fece che ria-
.. mgoHra le fibre,della gioventù nostra 

« f accrescere Iodio suo verso r 
stria."'" fe^ . 
^ Appenr^lcuni videro il sole della 
libertà Si accinsero novellamente a 
con maggior vigor© all'opera. Co.̂ i 
ne!l*anno 1884' si . raccolsero in un 
solo fascio le forze dell'emigrazione 
jsparse nel Begno con quelle delle pro-
iriuoìe nostre.,Questa^ nuova organia-
aazJone venne annunciata con la com
parsa del proclama in data 90 dicem
bre dell'anno slesso. 

Prir^tì cure d«lla noova consocia
zione fu d'avere un proprio organo 
officiale, il quale fosse dedicato eaclu-
aivamente a|ia santa causa del com
pimento dell'Italia. 

Perciò sotto modesti auspici ma con 
alti intendimenti conjiparve il primo 
numero àe>\VÈco delle Alpi GitHie, 
Kall'iUuio 18S5 si poterono pubblicuro 
quattro numeri, all'apparenza pocU b̂ 
^wando non ai considfrf^ijtìante diffl-
tìoUà e quanti sBcriflci costì una si
mile pubblicazione. VJSco diffuso gra
tuitamente nelle provincio irredente, 
in breve tempo vi trovò più lusin^ 
ghiera accoglienza. 

Lontano da ogni gara di PHi to 
tenne sempre alto il sentimento na
zionale; fu una continua protesta con
tro le 6«viKÌ9 patite da questi paesi 
4Ìalla dominasione austriaco, compro^ 
uraiidole e corredandola di relativi fatti, 

rcome fu costante eco dallo afferma 
zionì patriottiche di questo popola-
àSi4iai>,Con gli esempì dei grandi, de
gli eroi, dei martiri ;Wta!ia voile ìa-
fondore una continua llamma viviti-, 
catrice nella gioventù onde sempro 

-ingigantisca l'amore alla patria per 
quanto tristi siano i giorftt dell'tÉtesa 
nei continui dolori e disinganni. JL® 
colonne dell'KcO foronte onorate nel 
suo terzo numero da uno splendido 
scritto dì Aurelio SafQ e fra i costanti 

..Mllftboratori devOvm.primof^*luogo ri-
cordare ^egregio esule trentino W. 
Ippolito PedorzolH. 

Nel loglio 1885 il governo austriaco 
riprese le ^rovocusioni di orde com
prate onde ficagliarlt, contro la popò 
M o n e ^«tyaft»PÌia' essa vi, 
fieramente. 

li Circolo con un proclama 
raggiava i cittadini nella dura 

Bencbè da poco costituite, anche 
l'attivila: delle sezioni sparse nel Ra
gno d'Italia non fu infruttuosa. Il 
saluto di Trento © Trieste venne da 
lóro portato in tutie te solennità della 
Patrt^^sia con intervento di rappre
sentanze, sia con scritti pubblicali 
sui giornali locali. Alla commemora
zione per Mazzini tenuta da Aurelio 
Saffi a Milano, quella SeZMifie inter
venne col ve|§illo dì Trieste,.ohe fu 
accolto colla più imponente dimostra
zione. 

1^ Se a Milano e ad Intra l'autorità 
laBciòipassare il vesaitlo di Trieste, 
non lo fu a Bflrgamo, che inaspetta-

^^tamente vi fece porre le mani addosso. 
La gonerosa popolazione bergamasca 
costrinse H'Iutorità a rèndetela ban
diera tricolore agli emigrati, se non 

reagì 

inco-
lotta. 

s 

voleva veder sospesa IMnaugurazione 
monumento al generale Giirìbaldì. 

• ì ' ^ i ^ ' l - -.i-y 
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erso i'Au-

Le generose cittadelle istriane, stan
che dai continui ed Inauditi atti di 
violenza per parto dei preti croati e 
dai loro adepti a W f l h o soggette, 
dove sul pergamo iD|p^nemente écon 
lo appoggio delie austriache b=aìonette 
si predicava e si predica tuttora odio 
ed esterminio a tutto ciò che sa d'i-
taliaoo41n terra italiana) — levarono 
un grido di protesta che rammt;ntando 
all'Austria la sua mensognera costi-, 
tusione poneva in luce lo strazio che 
essa fa di queste provincia. 

Il Memoriale, prezioso documento 
storico,, sequestrato appena comparso 
in luce nella Venezia Giulia, venne 
ripubblicato dalle Sezioni de! Circolo 
e rìiff'iso per tutto il regno. 

Questa pubblicazione venftPflpor* 
taia da tutti i principali giornali,de 

•stando ovunque l'ammirazione versoi 
fratelli istriani; da tutte !e parti ginn 
sero parole di confòrto, d'iincWamento, 
di speranza. 

Un solo fece il sordo: e fu il go
verno italiano." 

rattantp un altra lotta sì appa
recchiava pentla Nazione, sebbotio ih 
condizioni diverse, lina purariflf di som 
ma vìtalit|t£yjltaliàinvit%^|i>i suoi figli 
ad eleggere la propria rappresentanza. 
ìIÉCircolo volle che in tala solenne 
circortanza fosse anche udita la voce 
delle provìncia irredente, e face dif-

^fondcre nel regno un proclama, che 
venno riprodotto da vari gicrnali. 

Se pochissime erano le speranze 
sull'esito di quostro procIamaì#se an
che non sorpaggf^vano las-soddisfazione 
del dovere compiuto, purscome ful
mine ai nostri poveri paesi giunse 
l'eco della triste parola del governo 
italiano posta in laocca al capo dello 
Sintonie cheVunità'd'Italia è compiuta.-& 
Si poteva maggiormente echiaffHgglft^e 
le nostra aspirazioni, i nostri diritti *? 
Contro tanta vergogna eorse potente 
la nobile parola di Atessandi'O Fortìs, 
che,a nome dell'estrema sinistra, pro
testava fieramente. 

A Igì, diripva il Circolo, a noma 
delle rinnegate provincio, uà indiriz
zo con ì'osproaione della più sentita 
ed imperitura grtitittidinepndirizzoche 
ebbe il confono d'esser pubblicato dà 
molti giornali. 

Cosi nelle éifll!&11fli^pl0torip]«^ 
colo Garibaldi dirigeva uoài'^Ueraal 

J[ascio della Democrazia a" home di 
Trieste perchè fossero portati nuova
mente a\cand dati Giosuè Carducci, 
Aportif ìmhriani ed altri generosi 
propugnatori indefessi del nostro dì* 
ritto.. . 

Gol finire dell'anno 1883 l'Eco dei-
VAlpe Giulia sorpassando infinita pe* 
ripoz'e e persecuzioni, raggiunse il 
suo X numero. In oggi la tiratura di 
2000 copie non è^sufficittlile, per cor-
rispoi^ere Hlle'1^oVtissii5^^ricerche. 
È da notarsi poi che nelle proyincie 
nostre un numero dell'Eco passerà pei* 

4 

Regno sorgono per aaspieara^^^i^^iro-
deii'iione di questo terre, infondendo 
copi coraggio a^fflgd| di Trento o 
Trieste nell'aspflWlW contro !o stra-
nìero-

II numero X dedicato interamento 
alla memoria del nostro Martifc% oltre 
ono^ROj^a^k «iodo pià^ splendido la 
memoria dì Guglielmo Òberdant W^ 
portava una calda pai^Qla.i Italiana 
davvero e di conforto fra^gwoppressi. 
Alla richiesta del Circùlo risposero i 
più distinti patriotti, ed in questo 
numero vediamo i cari nomi d Saffi, 
Carducci, Ceneri, Filopantì, Ferri, 
Imbriani, Menotti Garibaldi, Gabriele 
Rosa, Maffi, Vatzania, éd^ltri egre
gi, tatti espr!ng,enti un voto solo: J a 
redenzione deitìostri paesi, E di non 
minore conforto quanto di grande va-
loro ci giungeva dalla nazione sorel
la, dalla Francia, la parola dell'iUu» 
stre patriotta Paul Déroulède —-̂ jA 
un saluto dalla Grecia. Altri scritti 
di Fratti, PantanBf Socci, Beltramini 
giunti in ritardi furono rimandati a 
pg,|)iblicati nel susseguente nùmero. 

Anche l'attività delle sezioni nel 
Regno durante l'anno 1886 corrispose 
all'intento del nostro Circolo. Inaugu
randosi una lapide a G. Oberdan a 
Bologna, dove tenne una splendida 
conferenza Giosuè^ Carducci, il nostro 
Cìrcolo direttamente da Trieste e la 
sezioni di Udine, Milano, Torìtiò, Alea 
eandiria, inviarono scritti di alT^tto e 
giatitudino, 
"'^ìi'inaugur&siofìe del monumento a 

Garibaldi a Monza la seziono di Mi
lano intervenne con bandiera; a quello 
di Udine il Circolo inviava rappre
sentanze da Trieste e dall'Istria, e 
d'immigrati dalle diverse sezioni, i • 

In occasione dftìe .agitazioni anti^ 
cZaricaìi il̂  C i r c ò f e a $ Ì Ì Ì Wpressftc 
tato dalla Sezioìie dì Milano per par-

:iecipare al Comuato delle Associa-
iioni'popolari. Tenutosi a^Wlano il 

'm fe 

!<-

La Sezione dì Torino sì fece pro
motrice della commemorazione del 20 
dicem'b're tenutasi in quella città. La 
Seziono di Milano partecipava à qu^ya 
tenuta dalla Lega Italia Umtat col 
proprio vessillo ed inaugurandovi un 
iìusio alla memoria di GtigH&tmo 0 
"berdan, pregevolissimo quanto geoe
roso dono dello scultore milanese Giù* 
seppe Oantù. 

iliCucolo diede larga diffusione al
l'Eco listato a nero è portante il ri
tratto del martire: altri consìmili in 

r 

fogli volanti vennero pure Sparsi «'mi
gliaia di copie. 

cìnqtsanta mani ari^vando all'uUimai^||^gs^nda Comizio, il Cij-co?©,inviava il 
rare v o m j a meta. 
' IQ alcune piccole borgate dell'Istria 
un esemplare viene letto da tutto il 
paese. Perciò in quest'anno abbiamo 
assistito a delle flij^miche perquosizioni 
possibili in Austria soltanto; 

I capitani distrettuali fi*rono visti 
girare più volta seguiti daU'ìmmanca-
bile gendarme con baionetta inastata 
per andare in traccia dlll 'Eco; a Pa-
renzo furono perquisite le abitazioni 
dei signori G. Gandusio e A. Zeleo, a 
pirano qusUa del sig. Romano Lìon 
ed a Dignano altrettanto presso il sig. 
Pietro Retti. Diverse altro perauisi 
zioni nell'agosto furono pura praticate 

Itti Trieste. La' stanrjpa dal Regno dona 
non pòco appoggio a questa pubbli-
z ì W , annun^gPBWfia sua comparsa 
ed anco rÌPÌotl"c^0.teRp!'' ai't'coli. 

Citeremo l* ottimo Corriere Cala-
&reSe, che ne riporta interi articoli 
recando cosi la parcla di Tronto W 
Trieste in mezzo a quelleijorti popo-
Uzioni. La Donna di Bologna, gìor 
naie educativo, onora pura ^VÉco ri
producendo degli articoli. • 

Kè scorderemo l'Avuainféj.di Sarde
gna^ >l Friuli^ ìs^ombardic^PSecolo^ 

.Vhaliair\& Capitale che hanno per 
'noi sempre una parola di contorlo e 
t'incoraggiamento. 

Perfino 
trovò che 
meritavano un suo artìcolo dì fondo! 

* * 

I a tqrìnssB Unità Caitoli^ 
l'Eco ed il nostro Circolò 

* • 

altri che 
le nostre 
memor 

! 

L'anno 1886 andò a raggiungere glì-̂  
ricordano i nostri dolori e 
speranzo: per noi rimarrà 
e essendpdliÒ egli^rammen-

terà la più fiera lotta che finora siasi 
conibLittuta da che vige il di '̂U/o e f̂ìi-
ì(jfrt?e, diritto che in Austria è ben 
effimero. Triòtite, per vincere, doveva 
l e t t r e centro la forza, U corp^tella, 
le intimidazioni e le ag^^iiiòìfif'; forte 
essa del solo diritto e dell'amore dei 
suoi figli. Ma da sicruenta lotta sorse 
vittoriosa, schiacciando i suoi nemici, 
splendeWt^ dell'italiana sua viftù. 

Il nostro Circolo peî *talo occasione 
dispose di un Comitato di corrUpon-
denta onde fossero soUecitametue in
formati i ffotelii def regno sull'esito 
delie elezioni oìttrdine* 

Fedele al programnia del Circolo 
che è anche quello dello nostre po 
poSaz'oni, l'Eco ricordò il 9 gennaio^ 
il 10 mavzOf il 2 giugno, date luttuo
se per la Madre Patria, ma più an
cora por le nostre terre che ne sop
portano le conseguenze. K ricordando 
la grand'antma di Giuseppe Mazzini, 
le colonne dell'Eco furono onorate da 
uno gplendìdò^scntto dedicato al no
stro Circolo dal venerato patriotta 
Aurelio Saffi. 

Nel compilare l'Eco si tìtbe riguardo 
che la oromca cittadina ponesse in 
evidenza tutti i soprusi del governo 
austrìaco e le afTtìrtvitiaionì e le pro
teste degli irredenti. Altrettanto per 
le provinole vtóiie c m ^ ^ a mezzo 
di corrispondenze dOTlS#m| dal Go-
rizisno e d»! Trentino. Con la cronu' 
ca l'Italia par le nostra « provincia > 
si raccolsero tutti quei fatti e dimo 
• -^-^—^^'^- diverse città del 

propnq.jaÌM^Qi;^g]tie cagiocò un inci
dente provocato dalla questura aia ri
sultante da un completo entusiasmo 
per la causa di Trieste e Trento. 

La Senone di fìoma per la com» 
raemorazione di Villa GZofi deponeva 
una corona a nome dei nostro Circolo. 
iéiLa sezione di Milano concorse pure 
col modesto suo obolo alla soUoscrì^ 
zìohe per un monumento ad Agostino 
Bertanì. 

Anche nelI'SB il Circolo venne lar-
garaenta rappresentato alle comma 
morazìòtKi che sì tennero il 2 0 4 p o ^ ' 
hire a Roma, Livorno, Tonno, Milano, 
Brescia, ed a quelle tacita ma solen
ni, che furono tenute a Trìesto e 
nello diverse città dell'Istria. 

Sino qiiì il lavorofdBl|i0ircolo Cari 
baldi fu possibile rendere pubblico; il 
suo archivio proverà un giorno anche 
quella parte che per ora non può es-
sere messa in luOe. 

A suo sgravio potrà confermare dì 
mon aver trascurato cosa che potassa 
presentare utilità per la santa causa 
da lui propugnata, di aver picchiato 
tutto le ijMte, ma ben poche 1;tovft^ 
aperte, di aver schivato ognora le 
lotte di partito onde rendere sempre 
superiore lo scopo a queste. La sua 
azione, energica e ifiòlenta al prìooi-
pio; qu6S||,,noa polendo lungamente 
durare, fu poi moderata in apparenza 
ma pili tenoce, onda apparecchiare il 
terreno ad una seria urgaaìzzaziòna 
pronta ad o | W W » . 

E la nostra'voce non tacerà finché 
non vedremo quel giorno, in cui splen 
dente !a vittoria dello armi italiana 
suHobalpi Talent ine a della Vene?|| 
Giulia, potWmo chiamarci liberi dalla 
dominazione straniera. 

Trieste, agosto 1887. 
UN InnieDENXo. 

gheggerebbero i meto^i^ttfantiquatt 
di tre anni or sono. 

aiorni addìetrp,elogiaiìt40i#R3Ì-
sure contro le quarantene e la li
mitazione a sómpljcì vìsite medi-
che,richiumavatTno l'attenzione dello 
stesso ministro sovra la menoma
zione della libertà iridi^itìale in 
piccole proporzioni colle contunâ ^ 
eie isolate, tjlme, pur troppo si & 
ceva quineli'Aita Italia tìai Munì 
cipìi fino a tre anni or sggo e 
mostrano adesso dì attuare 'in Si 
cìlia. 

Orbene ! ii Qjppì ha sp^TOai 
prediti dì Siciììa un tfjegramtìfià 
da cui stralciamo il brano essen
ziale: 

«Meno l'isoìanaento delle per̂  
« sone colpite dai morbo, è uhj^ 
« resto arÒifrano, punìbile ^^ll0 
a leggi, IMsolatBeato di ogni altro 

.Cittadino, qualunque s i^^ |p ro 
evenienza,.» •^^: \ 

« Comunichi ai sindaci delia sua 
cprovìncìa questi miei ordÌDÌ,.lie 
«imponga la scrupolosa esecu-
a zìone, e ne avvisi il Procuratore 
« Regio, peròbè all'uopo promuova 
(C Fazione penale ». 

Queste disposizioni tanto ener
giche ed jspikLte non hanno bi-
sogno di commenti^y^^so^|mn)a-
ìàti si possono isolareVVispBmérito 
'dî  altra persona , qual^^ì :-è̂  un 
arresto arhitrario per cut i Pro
curatori del Re devono procedere., 

Noi richiamiamo T attenS^e 
delle autorità tutte e dei cittadini 
sovra di ciò ( .̂̂ mitrìamo i a - w a 
ìidìicia che non'^'awémo bisogno 
di attrarre l'attenzione feL^!^^" 

soVra, consiralì^^eh^ 
tuali abusi anche nel Veneto. 
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'Derou'éde, questo poeta-soldato che 
tanto fa per creare nemici alla Ger
mania, fu mandato dalla stacìpa fran-
cesfl onde la rappresenti ai funerali 
di Kaflcfit 

Sulla tomba del pubblicista russo 
iì poeta francese pronunciò questasp^è 
role: 

- - Per la Francia egli fa sin amico 
saggia e chìarovvegente. EgU contri-
bui ad appianare gli ostacoli creati 
dalla differenza di regime nei duo 
paesi, perchè egli vedeva nella Fran
cia e nella Russia i due piatti della 
bilancia europea. Egli compresa e 
mostrò che l'intesa tra la Francia 8 
la Russia era necessaria s che il ri* 
Btiltato di tale intesa sarebbe tina m«* 
tua indipendenza in t j^po dì pace e 
la vittoria ccrauae^|n caso dì aggres
sione. Viva la membria di Kaik-ife 
grande patrìot|àrussò! Vivano la Frjftt 
tStt'o la RussiaI 
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Salute publica 
e libertà 
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L'energia che addimostra Fon. 
Crispi nell'occasione del choìera 
è tale che sì impose ed incontrò 
"tìtianìme plauso, cosicché sono co
stretti a l'are di necessità virtù e 
tacìouo anche coloro ì quali va-

Ecco la nota — eviJentemeht^Hsuf^ 
aerosa — .colla quale ^Rifórma 
smentisce -ttn^jlleteso colloquio eoa 
Amilcare Cipriani: 

e Molti giornali hanno riprodotto la 
relazione d* un coìioqu'o tra il cor
rispondente" forlivese della Pe^'seve • 
ranza e il condannato -Cipriani, net 
bacino di Poriolongone. 

Ora abbiamo da buonissima Tonte 
che quel colloquio non ha punto a-, 
vuto iuogo. Nessuno ha visitato il Ci
priani, nessuno ptìò visitarlo, a tanto 
s^^^Q avere colloquio con lui senza 
(î fifrfepeciale autorìzsftzione superiore. 

Le notizie fornite in quella eortì-
spondanza sono duììqne mntastìciif^ 

11 CìpDianì, ad^ esempio, non ha 
pflBso di sé alcuna borraccia speciale 
che porti ìa data del 17S9 e le altra 
iscrizioni descritti?. Ha bensì una bor̂ " 
raccia ed suo numero di matricola 
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2403, ma senza a e questa non - i : 

può essere un ricordo di Aspromofìte, 
percìià è quella che pa&sa l'amminV 
etraxìono a tutti t 

Né iâ  «gesto, né mai 
a ti, 

il D^rettora 

i ' • ^ 

. ^ _ _ r E • 
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del bagno e b ì ^ ^ o m u | | ^ r | i : | ^ Ì 
priani alcun foglip che parlasse.^ 

" E analmente e | lMìPalba noès i 
}^|ca su alcuna tor^|| |a, mft va airora 
||abiUta in uh piaizale che •, corno 
fufti gli altri dQstìnfiti alta passeg
giata dei condannati di quel peniton-

i j i a r i # ^ cìnto dUé̂ Gyara tanto alte da 
non permettere altra vista che (joelù 
dei cielo. » 

Ci vuole proprio una bella tota per 
aro tali invonsìonì o quindi la Rmen-
^ta dèlia Itiformà va prasa siccome 

lina lezione a certa stampE^^^che pur 
l'rèteQde a grave e seria. 

li Oli myi)m DONNE 

^^^7, 

'^w 

'Cotóe Napoleone, che ei faceva dir 
H buotì i iveWrà dalia Lenòrmand, 
è piacltito ai glBISSltè Bo|i||^jjgirfà1rm 
Urar Toioscopo, e ì'ba fatto dò'e volte, 
• Otto o dieci settimasio prima della 
oatitHa del ministero Goblét, una chi-
a'omajite, eérta Reyval, fu condotta in 
MSftJdi un'amica del generale, e messa 
m presensfia di un uomo g ovine an-

a. Epa Gominoo col leggergu nella 
palrna della, mano che eglìnera mili
tare di grado ele^ato;iìK^ av^'^ ''̂ '•"^ 
ti farebtie ancora la guerra. 

li* altro cercò di negfeire, 
*-" Io vedo "- ossa ribattè sompH-

cemente — e dico quello che vedo. 
Voi siete in una posiziono insperata, 
ma non ci resterete,.. ÀÙna caduta vi 
aBp'ètta irV breve. Ma noi\ disperate. 
Più tarai ritornerete in una posizione 
ptù alta' i^ricoia. Le linee dotta vostra 
mano indicano che voi rasentate 4Ti 
trono. 

in. quel momento, la chixoRiante i-
gnoruyacon chi avesse a fare. : Ma 
quando uà terza persona le fa rivo
lato ohe colui era ilBoulaneer, o^sa 
rispose: ,̂  

— Afiora ho fatto bene a non dirgli 
tutto : é scritto nella sua mano òhe 
cgti mÒTrà di motte violènta. 

Poco appresso, il generale si tro« 
fàVft ,dà un amico dei céhtenario dot 
Éoi* Oharc^t^ì^^s^Wèà di qiWto k 
dèi moltt'^Uìevi della sua clinica. 'M 
conversazione cadde sull'ipnotismo,la 
doppia vista, il magnetismo e i feno
meni nervosi che dipendono dall'elet-
i ^ènà Ut# te . ir dott. Oharcot di-
Qbiàrò nettamenta^'difitìnilcfédere alja 
facoltà divinatorm dei soggetti aador-
montati. Tuttavia, egji non si oppose 
a un^esperienzà fl^rtftt^'fatta subito ; 
una giov èssenziaVàiente impres 

^^^- l ' - i— V ^ ^ 

sionabile fu addormentata emessaj^^ 
ra'pptìrtò co! generale, che, càmmòssò! 
,6 'StraoÉ'dmsriaTOente interessato, %\ 

'*mk.-^-^ 

prestò a quànttì si vo\\-&. 
La soWnacòbula— còtìie a^evà fdito 
chiromante — gli anndnzìòJ,|:SÙa 

.prossima caduta, 0|cpmpagnata dà 
numerosi mu|imenii popolari non san
guinosi. Mai"come l'altra, soggiunse: 

•^ Vedo w brande ^compiano. E 
Orribile. Eràncèsi e tedeschii^bn po-
^ J ^ n ^ ^ l i a r e '"'•pa.ce,;,,,,on¥%Mra^ 
^stlòppieià tra loro; ma nessun altro 
^ sé né im'fìfiischìerà. Sarà prima del 

^'-- ' ->' ^ E r 
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DAL FRANCESE 
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pelo di rompersi il collo grazie a 
Quella b ^ ^ , indomabile, e Ì*avovft 

«lonadatà a Germana sola, la quale^: 
ìiheiosa di salire alla sua volta su 
Ralph, trattenuto dàlia mano nervosa 
é\ qjuelU fanciulla, non aveva potuto 
girare a destra, e s'era gettato in una 
via laterale; da quella parte IMulita 
era cosi rip|4^| |he dove^rtrtim^iica-
bilèénta calralWi^pesto. Per l ' ì ^ -
prujlente Germana si trattava soltanto 
di non lasciarsi gettare di sella, elei 

. Sperava riescirci. 
In principio di quella corsa insen-
|«ì le cosà pro'cedeléWb b0ì:iè. Ralph 

mWfcenevs un galoppo furioso, ma 
che non poteva durare. Sgraziata
mente quella costa noù^'era che il 
principio di unia ecaiinats tagliata 

a roccia dalla f W r a . 
^ 

Tutta qtììi^j: regione seiilfrafa es
sere stata sconvolta altre volte da 
soUevamenti vulcanici. Alla estremità 

•V 

j a r z o dell'anno prossimo.(Questo 
accadeva sul fìnìr del marzo dell'anno 

:correnf( 
Soggiogato, come uno spettatore del 

dramma, il generalo continuò le sue 
interrogazioni. '• • m^m;' 

— La guerra durerà più dî  sei mesi 
e meno di otto. Gì stirauno terribili 
alternative di successi 6 di" rovesci. 
Alla fine, ì fraìièosi, condotti dal gè 
nerale Boulan^g^^^tr tonferanno de fi 
nitivaniGì^ìte, Ma qualunque cosa fac
ciano, non potranno passi^ro il Reno. 
Oltre il Reno vedo rivoluzioni, corone 
infrante, troni rovesciatul^iii 

— E al di qua? 
. — Di qua, il geueriile vincitore sarji 
proclumatn capo, prosidunte; sarà il 
piti atto di tutti. 

Il gen'tìvuìe — dice cbRr'cne ha 
a'SBìstito' alla scena riportata — ora 

j^ii'ti^lùi^ _..,am0jat,e impressionato. E lo 
crediamo. 

Lo Bcrittote del Figaro — che è il 
giornale dal quale ubbinmò tolto tutto 
i<iò -^ amuleti è che il generalo presti 
qualche fede a queste predizioni ri 
potuta, è vi attinga' una certa dose* 
dì fiducia nel sub avvenire. 

Vi??? 

DISC' S 

di chiamare tutte le forze vivo 
paese. 
Jouv ie r termina dicendo : « Non in-

tWdiaino la necessità di lasciare una 
parte del govefto a colorlo ch«,̂ #8i 
confessano nemici .della .Re^ubbli||) 
ma siamo un governo benevolo, non 
un governo di combattimento. Vor
remmo in occasione dèi centenario 
del ilHQf vedere tutti i francesl^^ii-
conciliati sul terreno delle istituzioni 
rapubblicane. — E' questa la nòstra 
preoccupazione :&. (Applausi/. 

Allorché la carrozza di Ronvier usci 
dall'HQteiyOontineniat, Un centinaio 
di; persone io segui, uaivansi gnda di 
«Vivii iRouvitìr, Viva Boulanger >. Gli 
agenti le dispersoro fàcilmente. 

f f i f re f^néU 

• 

ì\ presidente dei ministri in Fran 
eia, sig. Rouvier> ha pi'onmEfî ato il 
tanto atteso discorso nel banchetto 
offertogli da commercianti parigini. 

Rouvier ricordò come si formò l'at
tuale gabinetto. 

Parlò delie riforme che il Gabi" 
netto prepara, specialmente jg||^jini 
gliprarg la ripartigionò delle imposte. 

Ricordò il suo impegno di mn'ote-
nere la promessa di non aumentare 
le spese e di equilibrare il bìlaacìò 
senza creare nuove tasse» 

Parlò ppsciR delle riforme proget
tate per semplificare i servizi ammi-
aietotiVi. 

• I ^ 

Il gabinetto è egi^fifflente preocca 
pato della c(:Oesiioné degli alcool, ri
cerca i mezzi onde alleggerire le im-
poste'*f*stabilir6 una legislazione che 
prWCê ga la salute pubblicft:^ 

Proverà nel maggioé^j.enturo, di so
stituire pel servizio delle cohtrìbu" 
zìoni indirette, l^regjone al dipartì^ 
mento. 

Rouvier ricordò poi, le dichiara 
zìoni fatte all'epoca dolle due intài* 
pelÌanza,;^|^M MiM^tero della Ga 
mera, """""*" ' *'"' 

Respinse il rimprovero mossogli cir
ca la intrusione mon'àrchicà tìflf'%-
îjone del governò. Il governo lio'n: hi| 

nessun impegno,, non è iapirato dî  
nessuno. La maggioriinza è aperta ai 
vecchi repubblicani a cui il governo 
non doma'hda alcuna abdicazione, ed 
a cokì(a.,càf„.^cettftndo la repub
blica, voglionp^i^entràrvi senza alcun 
sottintéBo. La Repubblica è abbastdiì-
za forte per aver rìuUa da temere da 
chicchessia ìàJ&^L^di sopra dtìi partiti 
come al di sopra delle persQj^|^||ta.— 
Il pericolo consisterebbe nel seguire 
una politica che caàsaè'se delle divi
sioni tanto profonde da rendere im-
pssibilà di ritrovare l'unità franctìsei 
il giorno in cui div^g|iisse necéssarìg^ 

B a d i a ifolealiiie. '^~ Domenica 
scorsa k teatro ,iiff3ÌlatÌ5simo ebbe 
luogo il saggio fehnùafè 'di questo À-
8ÌJo4(tfàhtìre. TóttOch'ò'forsG non tutti 
adatti gli efiereìziì. eseguiti, rpéóial. 
mente nella reeiVtìZìone, pirca 80 barn 
bini diedero prova del migliar prò 
fìtto dalla istrozione ricevuta, forohó 
fatti segno a viviasime simpatìe. È 
anQ||ìrevole davvero Tà pazienza e 
cura con cui la ^^ìrettrice, signora 
Ernesta GuFnò, cùahavRia. (jall'e mae 
tre signorine Mnrari e Fiibris assi» 
aleuti, sa condurre-il nuovo Istituto. 

E leeana . ^ A tutto 10 eettecf^to; 
p. V. è aperto il concorso a| posto di 
medico condotto, coll'armuo stipendio 
dì L, 2300 comproso rindunn'izzo per 
ì mezzi di trasporto. 

Concorrenti dovranno presentare 
alla segreteria comunale i documenti 
prescritti, e l'eletto avrà l'obbligo 
delia residenza noi capoluogo del Co
mune. La nomina ŝ arà fatta per uà 

in qun|aiienn!0. 
Ko^fgss. — L'altra sera i palchi

sti Seì'^^eatro àociaie riuniti in as» 
eembli^ de l ibkf i^a i 

1̂  tì'i eospendere^pell'auttjnnp pi:c|̂ f 
Simo venturo lo spettacolo già deli 
berato e pai quale dalla presidenza 
erano anche siatejingiusteiifliPJPJtiche 
preliminari, r^I^e^ndo in proposito 
'l*àdottat^a' deliberazione del 22 giugno 
i887. 

2" Di domandare alla presidènza 
rVncàriqo di ricorrere alla competente 
autorità contro \é ^sag^ratj, pretese 
della commissione.' "^^^'^^'-'-'-f-^ ,' 

Sperasi prendere un provvedimento 
che mitighile cohssguenze di queste 
misure. 

aesuna o personale, per quanto le 
òndiziòni peculiai-ì dei f<ttì avvenuti 

abbiano traecinato la Giunta Su una 
china di debolezza che forse avrebbe 
potuto evitare con maggiori previ 
éenze. Gli errori sono orrorif%ed err 
rare hurartnuin est, ma spesso gii er
rori derivano ìnevitabilmonte da lievi 
ifioprudenze a btki-non ai abbada da 
principio e che attenuano la colpa 
del poi. 

Ci sembra che la conclustono da 
prendere sarebbe quella d̂  riaff-irrare 
con forte mano IPrWdin» amministra-
t'Va comunali, 6 con un'azione lenta 
prevenire il futuro, sistemando col 
tempo ì bisogni pubblici del nostro 
paese secondò chefiéhiedoho le fòVzS" 
del preventivo comunaló, !ì qnaleAj,̂ ]--
sogna aver molto òcchio por sapòfto 
bèhè cotnpilaVtì. 

Ora dÒWe stbnno le còse comprèhdlà' 
mo a perfezio^i,,^ffé nella Gft^^d'og-
gi non debbaiao essere pienamente sod '̂̂  
disfatti dell'attuale andamento ecbno -̂
mvco dfel proprio Comune, ed ecco cha 
r energia degli amministratori vien 
menò e il potere comincia a pesaî  
sulle spalle. 

Cr duole U dirlopiipc'corré psìr noi 
uomini più esperti e che non; cTO> 
mettano altri errori, onde sjlì interasafr 
del Comune non abbiano maggior
mente, essere pregiudicati, e per ciò 
consigliamo 'il SihWIW e Giùnta atî i?; 
taalW^tìil-jlirsi lasciando ilL^posto ^ 

tpiù energici amministratori, é facendo 
così sarà còsa ottima ed aaaradavole , 

- [ ' - 1-- -r 

Winte ro paese. 
Vico. 
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aAHIIWlIf Mltv dĵ -̂rt JH*M*ifc 

Abbiamo avuto la pazienzii di starci 
addietro a tutte"1e corrispondenze gior
nalistiche Scritte sul nostro paese, e 
ni^,non vediamo che sia il caso di, 
trasformare oggi una questione me 

iramento amministrativa ini^.jquestione 

tll«^atlagfìa9Ìà, — Additiamo alla 
pubblica estfffil2lon%:|iUfeA>g- Euglnio 
Degani. 

Il Doganì è fabbricatore di violini^ 
oporoso ed intelligente, ai mise d'im
pegno per arirìvare a^f^rAiarsi wn bel^ 
nome nell'erte di Stradivario, dì Guar 

tnerio e di Amati. 
Concorse alle Esposizioni dì Milano, 

"Torino e dì Arezzo e fu premiato. 
Ultimamente ha costruito altri tre 

violini i quali sono destinati per la 
prossima Esposizione dì Bologna. In 
tanto questi tre violini, giorni or sono 
furono visti dal prof. Trombini di 
V^h^ifia e dal celebre Thomson e 
dai quali il Degani, ebbe parole di 
encomio sia per la loro costruzione 
artistica e sia riguardo all'acustico. 
-issisi'• j s ' 

Sa®asaBra* -r- ^n t i enano a per-
- V6ÌW^%h echi WórevOli suOa'TOw 
scita dell'uy|mp festival di b9neiìcen^ 
za e alieg|\a^ che riuscì nel«mtglìor 
modo òbei'mmaginare si potesse, co-
eicehè gli sfi>rzi del benemerito Co
mitato furono coronati nel miglior 
modo. * 

FatalmenteiiVi tempo piovoso impedì 
a parecchia compagnie d i , recar visi, 
speciaimeote da PadbWf*il che a-
vrebbe resa ancora più brillante la 
festa. 

Non sì sa però di quanto ascenda 
iT'̂ rieavato netto; certo non vi furono 
le sperate cinquento lire, poiché in
genti furonoi le spese e il Comitato 
dovette acquistare tutto il necessario. 

OomW^'Direttivo della 
Associazione è convocato per dome
nica 21 corr. alU ore 1 p., per deli
berare intorno aìja insistenti dimia-
sioni del Presidente. 

i l |»aaal^'^^l pànl0®l4» e o a -
t*eg'saCl%'«. — Siamo ben lieti di 
con8ta,|%|B^^oome il pane del pani-

sflcio cooperutivo, ciìe vendasi sul-
rl'angolo d' Via R>de!la e S-Uto ti Sa-^ ^ 
lono continua ad essere projJrìo e |̂̂ ; 
celiente. 

Sappiamo chQ:|arecchie frmi|;!itì se 
^ servono e sé frtrot'aAo soddisfati, 

tissima, poiché il pane sotto veruna- • 
spetto potrebbe èsséV'è miglioro per . 
qualità di ferino come per cottura» 

Non dubitiì^m^, o|̂ e tiontin,ij|i|||^^ 
ad averlo cosi buono, e così si rinret-

• \ \ I ^ 

terannno anche le sorti di questa «ti-
*ÌÌS8imft istituzione. 

tAÉi VÌB'mén&wk-àé.. ' ^ h% Società 
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Fiiodrtiramatica « La Fratellanzà^S^^^^' 
darà lunedi (S2) alle ore 81^2 Uno 
dei suoi geniali tp|||fl!;fienii col se^ 

programma: 
V II bóVmiìiotOf dommé^dià di Ce-

r ' ' ' ' 

sare Corroni Romano. 
2" Le disgrazie di unpqetay scher

zo comico di Lorenzo D,mte Favelli. 
Vaii:di4llsiia*8, — Rtìclam:||ii'md 

giorni addiWò contro IMndeòetìa.di 
vedére i mòn'elii nudi tuìT ì̂réi neìì^a-
jua nel Canale delle Acquette a con

tro i vandalismi da essi commossi nei 
vicini òrti. 

Adesso aggiungiamo che propri* 
stanotte in quella Via detti vandali 
aprirono due cancelli ed esportarono 
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del bosco cominciava una sene di di
rupi graduati l'uno sull'altro a ta-
gliati qua e là da profonde depres
sioni di terreno. 

Quando Ralph ebbe superato l'ul
timo gradino, Germana SÌ vide sotto 
i piedi un abisso* 

Xa strada continuava sulta discesa 
della collina; il pendìo formava col-
l'orizzonte un angolo di trenta gt-adì, 
ed il cavallo imj}|iZzito vi sì lanciò 
ciecamente. 
^ Allora soltanto Germana comprese 

- " ' ' . — ^ 

il peri colo v̂ il̂ a sua vita dipendeva da 
un passo falso di RMph. Se gli fòsse 
mancato un piede ella sarebbe an
data a stritolarsi il cftpo^ contro IOK 

%»ccie; 
ifimente chiuse gli occhi per 

nWa prima impiréssiohó di paura, mas 
noia abbandonò lo redini, tìalphscén" 

j . • * 

deva a tutta corsa il pendìo spaven
toso d'una strada che costeggiava 
daMlPO P l lp i cone tagliato a pijggo. 

Era uà miracolo che non fosse già 
piombato in quel precipizio, perchè 
il terreno era coperto di sassi che 
cedevano sotto ì piedi; 

Germana, col corpo, spìnto indietro, 
Igljj? mani stltttV'Rlle redini, rima
neva forma in sella, e cominciava a 
sperare ^dMscire felicementa da quel
l'avventura. Il pendio fu superato 
senza disgrazie; ma Ralph non ma-
derò la corsa. Lo sforsio fuiti?, iiSVèce 

,,- j ; - i 4 - f e t i ? i i j . ^ ; f 
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i calmarlo, lo aveva maggiormente 
eccitato. Quanto alla f'inciuUajSi ab> 
bandonava alla bontà di Dio, che cai-

I j-

ma Wtempeste dopo averla su^cilate. 
Noi» le dispiaceva di sentirsi traspor
tare verso una meta scoriosctuta. Era' 
una sensazione nuova che non man-

f i -

cava di fascino. 
Ella dimenticava il pericolò^^e la 

sua ìmraagirvàzìòho ao|;fjej|| nel paese 
(iéi pognt. il movimento la inebriava; 
avrebbe voluto frustare il cavallo poi" 
eccitarlo ancora, perchè quella corsa 

niSsé più. 
' C'era pur troppo a temere unaca^ 

pèstr^f^ dacché non c'era p i ù i » ^ 
•"̂ gione perchè l'amimale dovesse fer

marsi. Esso correva sempréj véiitre a 
terra. Se, per di3grazia,'à^ uno svolto 

l:di sentiero si frf̂ se ti:'ovatb i^p'rovvi-
samontò dinanzi un precipizio, non 
avrebbe potuto a meno di gettarvÌBt 
dentro nell'impeto della corsa. 

un C409panello del vaftìfe di lire sei. 
. Buon per loro che se U diedero 
subito a gambe, poiché accortosena 
un inquilino di quella casa èra&i dì-
sposto à*ih9égUìrli ê  con'ciaVl! per ja 
foste; ma ée ài salvarono oussia '?W-
ta ùon si salveranno un'altra. 
'-''•Màilìii'^'n — r BOttoportìcì ^dfllJs 
Chiesa dì San Francaseo sono tannU 
nelmodo più indecente j da àntìi norÌK 

• ' = ' _ j ! ' - ^ - 4 ' ' • , - ' r ". 

toccati la calce né unsttoi^ 
scopa. 

Perchè la Fabbriceria non pansa a 
ripulirli ? ' 

L'è una seoncezsa per !a quale qi 
raccomandiamo vivamente alla siessa. 

. ^ ^ ' ' ' 7 - _ . , ' • . - • 

Fabbriceria nonché al: Municìpio ©s-
sendb quella éfifndìoiffia delle stra
de più importanti della città-

I l f a r l o e o a g^ri^àssa-eloako. a»' 
o e r i é o èi^t l/ìisItiisB."» Abbiami» 

- ' -

ieri fi*Ito un cenno,'SOvra un audac© 
furto e rtlitjai *f«l tenta i si'danno 

-Al 

I - . 

Germanit era nelle nùvole. NoWeP^ 
t e v a n ù W ; n o n pWWtMi ad a t n i P -
fare il paesaggio che si andava fa
cendo grandioso. Tanto cho quando^i 
giunse sopra un piano unito credette 
di sognare ancora. 

Una landa tappezllta di eriche si 
stendeva tino ad una roccia isolata 

> 

cha si riziiavu a trecento metri dalla 
cresta che ella aveva raggiunta. Non 
si trattava più che di diiigore il ca
vallo verso quell'ostacolo inauperabi' 

\Q. e non era diffi elle perche, 1 ca-
valili furiosi" Tfhno aeftnpre in linea 
retta. 

Del resto, l'animale cotiììnciava ad 
indebolifsi dopo quella corsa insen 
sata. Traversò ancora la landa a tutta 
corsa; ma quando j^iunse alla ealit.a 
n'ón aveva più fiato e si fermò, 

Gaìrmàna non aspettò un minuto a 
^ _ 

saltare a terra. Ralph tremava tutto." 
Sembrava pentito della aua follia, a 
guardando là fanciulla pareva che la, 
dWahdàè^e perdono. Ella l'avrebbe 
battuto volentieri, ma era troppo Con
tenta d'essere uscita sana e salva da 

fe quell'avventura per pensare ad in
figgergli quel castigo meritato. 

StirpipÓ invéce un pugno d'erba e 
si diede a frizionare il cavallo con 
una bontà, uno zelò ed una forza am
mirabili. E intanto diceva: 

•— Ed ora come firemo a tornare 
•la^^^aaa? Non aoho cosi pazza da ri

irti in gròppa. Meriteresti ch% ti 
fnijobàsai in questo deserto, dove 

i lupi ti mangerebbero; Via, vieni, 
comincierò dal leguirti, 

Ralph, che forse comprendeva, si 
lasciò condurre presso un ginestre 
selvatico, al cui tronco Germ^ym^ji lunga spaccaWrachtì^l'attraversa dal 

l'alto al basso... Ohi ma quella spac-
catiira è lo spiraglio delle fate; Bìtìpii 
ha avuto una buona ispirazióne; mi 
ha condotta alla roccia di Lemon così. 
che mo la fìguravo. /Continua./ 

fe 

tello mi fifébbo una scenata ^&g\ìM 
perdessi. Dî vrò condurlo pel mago 
uno alla Germonière; che gusto f 
Senza contare che non sono sicura 
di ritrovare la strada. Non so affatto 
dove ffi/i^^ovo. 

Si grf^rdò intorno, fffòonobbeehé 
éS burrone che aveva costeggiato noa 
era lontano dalla grande roccia eh® 
dominava la landa. Il burrone faceva 
tìn angolo quasi.retto, e si stehdèv» 

I I ' - ' " y , . , . 1 • - i h . _ ,• " L . 

-;41 dì là della vétta che élla s^veva 
superata. 

I qui non st può passare —' 
pensò Germana. 

Si fece grave un momento, ma pre
sto si rasserenò. 

— A che mi cruccio? — pensò.-—^ 
Lorenza ha veduto Ralph che ave^^a 
presa la mano, l'avrà dotto allo zio. 
e verranno a cercarmi. I! meglio è ch^ 
li aspetti*;^ me leLjCavoìò con una egri-
datlna. Ma cbissà^quando arriveranno^ 
coWoro cavalli su per qòe'sti sentieri 
indiavolati! Avrò il tempo di contem
plare il paesagf^io. Com'è bello I Quella 
roccia grigia che sfida il cielo seni-
bra unii fortezsa. Non ci manca nul
la» le torri, i merli, tuttoj Qn quella 

-'----'-• 

_ • 

-JE 

« . 

_' 

1 - , \ . - ^Wi-tìi. 
legò soUdarnente. 

— Ora -^ tornòj^a diro la ftinoiulla 
— si tratta di prèndere una risolu-
zionéî vi'Non voglio dormire qui, e non 
posso abbandonerò il cavallo. Mio fra- 'r-

/ 

i 

%:• .mM^feir: ; 
i.ri'-' 



Csogo tìigntìr 

^yi--

m 

VoUan. 
Ecco ia narrazione esatta con mag-

igiori dotlagfU. 
.^SL8i.,n.otte -dell* 11. ^ ^ ; corr.-.Ìn-;̂ -yf̂ , 
bignasogo il giiara^tìWti detto signor 
-irflttle Voltati acorgQva suUa publtca 
strada un individuo con cavallo e 
carrsUa in attiludina sospetta. Djpo 
cscambiate poche parolói egli se ne 

• _ _ j 

allontanò diretto alla SUA casa a e 
ficsre il fucile; ritornato quindi di 
iììuovo sulla strada scoatravaièi corìf 
altro individuo e 'TMrovava carico 
•<!! pollerie.^, 

Nacque una collutazione provocalo, 
dillo stèsso rnalfiittoré che audace-
Eoehte non tentò la pròpria fuga ma 
si pose a rilfòtere chiamando per 
,siunta in proprio soccorso un cóm-

p i a g n o . - * % ^ - , . . • 
li guardiano, già a terra', lascio par-

;iire un colpo di fucile che lì pose en
trambi in foga e quindi spafàva con* 
irò di essi anche un secondo colpo. 

Si ttoiò che ì ladri avevano già,-
èienipìtì e trasportati sulla via diversi 
•vasi vinari e disperse per le campa
gne le giìUino che nella collutazione 
^rano abbandonate. 

Le prime inda^ttrtì^n diedero pra-
iico risultato, ma le : successive f.»t'ta 
^dall'ufficio Pcovinciale di P.S. porta 
^ono a scoprire come autori di que 
èto fdtto che riveste gli estremi dì 

grassazione e di molti altri furti \ 

t-ODO induménti insanguinati e foratr. 
ilai proiettili delia fucilata ricevuta 
da uno dei fuggitivi sulla schiena e 
I • * ' r ' 1 

te chiavi con cui venne commesso il:, 
•turto. Sul momento vennero arrestati 
lire di quei rnariuoli e ieri gì ebbe 
ffiotizie che le indagini tSbhieate te-

afìcamente allà^Éittoprefettura di 
"Werolanuova (Brescia) portarono felici 
risultati essendo stati arrestati anche 
gli altri duee sequestrati il cavallo e 
'la car^^^che,servivano alta conflu-
oiazioneJel x « S è ch'essi cercavano 

/ . i ' - - p • 

<di alienare 
•,, ArrcBe*!, per hunmav'ottà, 

.^^lìe are 12 d'oggi, venne arrestato 
^alla P . S . ir sarte Felice L.... perchè 
^lolpito da mandalo^, di cattura per 
bancarotta. Dovrà econtare tre mesi 
4i carcere al .domicìlio dei PaOlótti 
frosso il signor Moroni. 
" "Baii9l!a € iv l l© SJreÌ«?Éb. --» Pro-

-gramma del concerto che darà la 
Banda Oivila Unione domani in Piaz-

I ^ ' 

asa Vittorio Emanuele alle ore 8 p. 
^ ' ^nl?AteÌM^ Semimmide, Rossini. 
"2. Sinfonia, Sfuta di Portici, Auber, 
-3 Mazuikn Fros3Ìi. 

' • • • ' 

4 DOetlo finale, Rìgoìetto, Verdi. 
5 . Pot pourry, M^^estrelUt Rossi. 
6. Polka, Martinii ,: 

Cwtt a l d i , — A proposito di 
«natrimoni : 

— Io non sposerei mai un autore 
drammatico — dice una signora. 

-" E p^»1:hè? 
— Perchè avrei paura che mi fa 

«cesso drik" giorni. 

* Sjjetfticolt d^ogp^ ^ 
S*ffil8 ffinllt — Oorièérto. 0 . e 8 1 

$ ^ § t f l l a , '— Concerto vocale ad or 
chesirale dalle ore 8 alle l i -

coacerto dalle ore 8 alle 101,2 p 
o 

r t 
- • ' —•/•.---'''l 
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B o re. é A-
fe-

'f'-s^'y.-- .-

Padova 90 Agosto. 

f. 

HudaUìrt Halfìatin ù p. U(U 
coataati L. 

Fine corrente . . . . 
Fine prossimo; . * . . 
Genova . . . , , . .:, 
B a g - ^ i ò t a . , - . . .••• 
diarchie. . . . . . . . 
Banche N'.!,aioìuÌi. 
Banca Naz. Toscana. 
;orédiwirfMWp^;., 
Costruzioni Vènete. , 

w w 

* * 

98 
9810. 

« ^ * 

Banche VanjHÓ . . • t 

Go'toTiificio Veaeziajn'o, » 
Credito Veneto . . . . » 
Tr^'tÉtii^ Padovano . 
iÒuidoviĵ .̂ ^ . . . 

78 40 
2 021 i4 
i 24ii2 

2Ì(J0 

Ì007 
304 
302 

. 204 
262 
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/Nota giérriàUéraJ 
V ' T 1 - ' 

Moltissime volte 1 

: -. 

• • 

j)oUicì grandi 
.fanno trasparire una certa impotenza 

a'asione, contro l'ordinario, risultando 
ciò dall'meguagltatìza delle due fa
langi delU volontà e della logica, 

: l'una troppo corta e l'altra troppo 
i lunga, b^si cosiudiscono la domina

zione, 0 piuttosto il desiderio dì do-
, minare. Ma se quaniUnqUìe. corta la 
Ipjj^a falange è puntata, la logica 
propone gran progetti, sempre rim
piazzati da altri; ma una infìimnza 
qualun'fj'ue subitah^ea fa precipitare la 
presa risoluzione, às.pòi è la volontà 
^he ha troppo dominiOi finisce col 
voler andar contro il muro, poiché 
mtincando la necessaria logica, o non 
ci vede, o^àole V impost i le . 

bàttoìo é 4"0ilo di^^^rs; non vi ,si 
W.W che una battolk per ISlà^abi 
t a o t i . . ; • : • • • i p : - - . 

N-ìlla Valch'usa,!!'statistica dà una 
bettola per 159 ì[W%ntit5r «olla Sa
voia la proporzioofe^ di 1 per 144; 
nelle alte Aìpi di 143; nella Gàaiieute 
inferiore di 139, 

In ria!3sunto jo l^i^anoia la media 
delie bettol(^ è di mì& per 95 abi
tanti. -^^^-

ler l'altro patii dii Bordeaux un pai 
Ione montato d tll'àeraoriauta Ravar^ 
tegat; ma arrivato appena all'altezza 
di 200 metri una violentissima cor
rente aerea lo trascinò verso il mare. 

Allora il B^verteaat apri,la valvola? 
e,navicella e pallone oaduoro in mozzo 
al porto, in profondissima acqua. 

Ma il lento fortissimo faceva ose 
guif'e al pallone a metà ^ohfto e aa-
lunte Hùi marosi una ridda spavente-, 
vele. Un rimorchiatore a vaporo del 
pèTto..ej,pareGchi yichts privati si roos 
serò in soccorso dei naufrago, ma que
sti veniva trascinato con velocità ver
tiginosa in mare aporto. 

Finalmentfì un bàiieìlo da pesca 
che rientrava in pórjq,;̂  presentò la 
aua^poppa ali areostato, lo fercpà, si, 
•gettò Qoa corda allVersonata che potò, 
siljie a bordo ove fu poi issato anche 
il gallone sgonfiato. 

^ 

(Agenzifi Stefani], 
•. Mer l i s i^ , i@/',— '.Al- p r a W d F 

gala dato m onorévdella festa dì Fran
cesco G-useppefa BabtìUberg, l*impW 
rktric» brindò ali'imperatore d'Austria., 

iS««|liì9s, 1 8 . — In seguilo alla' 
rapida variazione atmosferica, l'Impe* 
rators fu colpito da raffreddore, ma* 
nifeetandosi spec^lmento i dolori VQ^^.^ 
matici intermittenti. '''"''" 

ffi^aloCoii-, « 8 . -* Il Principe è 
partito per Ftjtppjpoli. S probabUe, 
che vi resterà alcuni giorni. Gli k'i 
prepara un grande ricovimanto. 

iif!>isdra, f B . — Lordi — Sali-
sbuiy annunzia, che la lega nazior^aie 
iriandesQ fu procUauta asaociazìbne 
pericolosa. 

four, «nnuoziandoil proclama rigaar-
dunte la lega nazionale, fu iaterotto 
diiUe grida dei Parnelliatl e dagli ap
plausi frenetici dai conservatori. B il* 
fo'ar dichiara che ti proc ama auto
rizza il^fberè dtlrlanda, sa n^lasA-

n o , a proibre la lega in qualsiasi di
stretto ove tìcciti il popolo ad atti dl,^ 
violenza. Conchiude diceiicìo: ''̂  

« SeMa Camera desidera discutere 

^ 

W-

6oU. Si nsanici va«t 
che per uso esterno. peP otit^are 1*̂  
euìe dffMta da erpeti. crontcWè^ 

Stanze còri; polverizzatori 6 |jBr Is: 
rè9p!f'àzionfi;de! gaz. Maìdico alla] fonte. 
•• • L® ^«rn A c t ^ ^ i ^ i ^ p s e Ralsferiark» ^ 
portano in rilièvo «uUe bjttigUe la 
dicijtupa : AÌ^Q- Sit^hW, JE %!% # , & 
sopra lì tUradcioto «n^fiscia 4 òart» 
colla segu«nt^ scritta in rosso: 

4 ' àWqoi'à -e I a- • fi r m a " " èf#3''*»ef te, 
• DèpoBito generala'p^er^Mialia f,e 

sciupo il VarielòjBtìfgffly grascia,, 
Ferrara, Trtìnto', per te qna!» provitt'-
eie ne è raporeaentsuie i a j^macia 
Luigi X^nel^ltì Pado'v^VTOsso 
MANZOÌ^l e C , Milano^J^à S^U 
Htmrt, Via di Pietrtii 9i^ 
lazzo del Municipio. 

" * - • - — — T ^ 

A poli 
'-. 

! 

f? 
-^ A.TST A,l<r/L 

4 ? ! ' ^ ^ ^ ? ! S^3^^"^»'!;«*?^*^^?."*^^fS|SSSSana Tassa stabima calla 

i t 

per giovndì prosauno la discussione. » 
, Ripreiidesi la diseussioiie del bill 

pei facilitare là comparS^li piccoli 
terreni. 

Aprile I88B, U. 3751 Serie 
• l i t . i . i iH 

T _ k. 

F. zm,Ptrmm resfonMm.. 

^ LI iTO 

t f i 

'fm. 

Bue g lo ro i l En -almatoecò 
18© A^^sé® SahatQ — Muore Laz 

zarmi 0., letterato pregiatissimo, 
dì Morrovalle* lOQS 1734 — San 
Bernardo. 

19f iftgos^é gg Domenica — Z'Sechì 
Bau. d< Monza, Vaiente letterato. 
15?0ie30 — S. Gioachino. 

Un po' dì lO 

^ 1 - , L - ^ , , ^ 

* • " 

^43^»»|l@lle%celal(Da4e In u b a ; 
g a E I ^ r l a lu-^cogi&raH^JqsitBe. — Al
l'imbocco Como della gaHeri%^dllTf;8' 
callo— sul terzo tronco deìU liaea 
Lecco Como in costruzmneé*?;- stava 
l'a,mràodo una squadra di operai. 

Era stata preparala una 'Serie Hî ^ 
mine — 24 0 25, salvo errore. 

Ad un dato segnale tutti gli operai 
8i rkraevàno. èòiò il minatore èUve-
stri Anastasio che trovavasi fra le 
x(i'}M,M strozzo e quelle di avan^ 
i^eWÒ rioh udì l'avviso e rimase heilà 
gallerVa.. 

Uà telegrkmrna à-à Salettà*àn-r 
nunzia che ieri mattina è giiin'to 
lìbero a Massaua il tenente Savoi-

Quésta" aòtizia sarà accolta coh 
véro piacele nel paese. _.,,̂ ,/ 

Poicliè fitìo a tanto cne c 'era 
Savoiroux prigioniero la. nostra 
polìtica in Àfrica non era perfet
tamente libera. , , 

Già sapevasi cbe ;l negus G'ip,if 
Janni né aveva ordinata ad Alni a 
la liberazióne verso la consegna 
del J?escovó Greco da tanto tempo 
nostro grìgìoniero ;.Alula però si 
avrà a t l l i é d * aggiùnta anche le 
60,000 rìcBfilte lire. 

Così la spedizióne Salimbenì è 
liquidata; attendiamo altri dettagli 
che Salettia npn mtìfififerà 4)vKtfe'f" 
^ ì ; e ; intanto ne mostriamó'tj^no-
stra ^'sMdisfazione. • 

Con garan
zia' agli in-

'creduli del pagamento dopo la gua 
rigicne si sana radìcalmeate in due 
od al massimo 3 giorni ogni.malattia 
segréta di uomo o dònna; sia .pur ri-
tennta incurabile ed in 20 o3Ò giorni 
quHlsiaai stringunonto ecc. OQĈ^ 
[Vedi: ^^Bo'acolosà lasèaiWai© sa 

C;®3^fe#*l we^o ta l l Cosè^iassi • 
in IV. Pag'ma). 

mi..tlis.is:' .^À^ ^à(fm —. U n a 
y^es^ .volta era 

t 

ilo • tempr 'e 
incito di avere il viso r o s e o , r n • 
g®s®.e cr©'spa|||^,^pj,rchè il vecchio 

CreaOi rancidiva nei pori della 
pelle, uggì nessuno ha diritto di es
sere brutto, perchè si può trovare lì» 
bellei«»a in uà fiàcOU%''1l1 C r è m e 

Slegali pnstal^lBt'-'inii' 
™,mf# sslcia»t t ; r8éo-

^̂ ir intero importo dei q«mli,m^^y|fei, d**-
^l'positato presso ia iiasBea §88%l88'-. 
' p i n a e di'ra||aiB0,tìotiifìtà Anunyfta. 

ilLIOlfe •* liti 

i tìiglletiò, còsta 

e concorra per intero a 
r ^'-

ì p r e m i 

•"> 

^jvitàré le contraffizionì esigendo^* 
firma S l ì n o n . 

. L I 
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«»Meé'eià'é ^fiè'IB '̂ nimi0 tiivile 
m 18 Agósto 

•^asciHci Maschi N. 3 - Femmine 2. 
\wmm^-^ fema PìeVro di Anto-

^io di mesi 6 — D'rtani Angelo di 
Arturo di men t i i giorni 14'^=-:Bè'p-
pàto G^iseppè fu AititVftiò dì a'?ihi 
•'S3 1|2, fabbro, coniugato— Bottarel 
'Corjizzs, l^"igi* fu Vincenzo di anni 
*65 lilf^avandaift, coniugata— Pre
vale Nft!m*'GVusiina fu Giuseppe di 
^ani 82 li2, civile, vedo'fà. 

Tutti di Padova. 
• n^-^" F̂  ^ -1. ^v•^^^Jwr^^ nv^tr-ofruri/k'ij 

I Mai ' t e l®i ìB©p ; l i ^ Ig i io l« già 
direttore deiróspitale e chya Espo
sti in Rovigo moriva - a Crema ove 
abitava presso il figlio dott. Gio-
•vanni vicepresidènte giudiziario. 

Fu uomo liottissimo sì nelle me-
^Hche discipline che nella lettera
tura da W^Q^^ì^ata con amore. 

Q,yi(po cittadino amò la patria 
di vero àTOre e la fan^i|Tfà e vis
se Operato 1^ quanti il conobbero 
«d apprezzarono le sue viytù, )a 
sua attività, l'aTOie all'aite e r in-
Ŝ îgno di cui era fornito. 

EusToitGio CAFFI. 

sua., a 
r - - 1 " 

J > - . ^ , ! . 

agni s'aòborsero 
a, ma già troppo,tardi. 

••ì---£^^r^ 

^^ 

r -v-; .; i^t^-Lgiv^., ->-.^,^..v.. 
i>k^4~— 

JoVèttero aspettare che luna dopo 
l'altra scoppiasaero le 24 mine! 

Corsero allosa. in quella parto della 
g*iÌ!9|4*^|love si supponeva che; fosse 
il Silvestri, che infatti fu trovato 
ateso a terrà oi-ribilmente ferito, ma 
vivo ancora. 

Il povero ìnihatore fii t^aspls^tàt'ò a 
Trecal,ig*e poi verao'le otto e mezzo 
all'óa^^èdàWdi S: Anni*. 

•fi è\iìy iìtallÒ''é dls^eiWcì. 
Il De Silvestri è dì Belluno, E' un 

giovanotto di 24 anni. 
Usa® 8fra|&|6«!ial8a il®ì!Ba'©Wrèa 

Issi^Sosu. «> Una commissione par-
laiueiuare inglese ha adottato un pro
getto di legge autorizzante la distri
buzione delle lettere alta domenica, 
nei comftiii, ove due terzi dei contri 
bidenti sono f^ivorevoh a questo mi" 
glipiiunentò del servizio postale. 
. flje %€*loSo In.E'rfiiactSsft. -~ Il 
BuUetin dii^mimstère des finanoes dà 
là seguente statistica delle bettole in 
Francia: 

Nel dipartimento del Nord c'è ùha 
bettola per 40 abitanti, ,|,||gj,quanto 
diro unta bettola per 10 c'onsumiUori 
adulti: in certi luoghi si trovano due 
bettole per tre case. 

Il Passo di Calais vìendopoil Nord: 
c'è una battola per 55 abitauti ; nelle 
A-rdenne la proporzione è dì una por 
SS abitanti; nella Sommo di una PGP 
80 abitanti; nell'Ais'ne si ha una bet
tola per 87 abitanti; neU^'^iii'o û *̂  
per 75 ubitaiiti. 

: 

<W«»iHlirl d i 

B o s u a , 20, ore 8.10 ant. 

La liberazione accertaìa di S | -
voìroux produsse in tutti i circoli 
la migliore impressione ; se ne 

screde avvantaggiata là nostra li
bertà d'azione in Africa. 

Pareqchi comuni di Sardegna 
avevano ciaìesto le quadratitene per 
ie provenienze dal continente, Cri-
spi réspioise le domande, 

= Crìspi*tratta cóìlà varie po
tenze perchè si levino le quaran
tena ; la Turchia ostacola temere 
ii morbo essere dilTuso più di 
qyuajnitó^^upponesi stante la f̂toii 
^pubììcpjóne dei bollettini ufficiali, 
il^tìhe Crispi sostiene anzi essere 
prova delia esiguità del morbo. 

=== Saracco a Stradella trovò il 
il testamento Depretìs in cui la-
sSW^W proprietà al lìgiio e l'iisu-
frutto alla moglie; nessuna disbo-
sìzjone politica. ^.^^^ 

= Il discorso di Rouvier lasciò 
il t e m p di pnma. 

s^'^Quando. priiifip l'altro giorno 
vi telegrafava raccesso di .CUi era 
stato colpito r imperatore GrugU^l-
iTìO non supponeva trattarsi di cose 
serie. Giungono invece notizie aU 
larmaall-

== Saletta ^vrà il comando della 
spedizione africana 

= Nei circoli bene informati 
prende sempi'e naaggiore consi
stenza la voce che la spedizione 
africana abbia destitiazìone diversa 
da Massaua; è però falso Snora 
che la Francia abbia chieste dilu
cidazioni al nostro governo. 

4 o — r . - - M 
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SI ve 
I tf^iil: iil&i?' 

> A L L à COSTA. D'A-RQUA' 

(Anno 61° d*&sercÌzioJ 
Queste,acque si distinguono dalle,. 

.altre rivali viper-la^q di Gaz 
'̂iàVogeno s ò Ì f > 4 à p f o - ì b f ^ ^ ^ 
gono e sono di uQa:effic^'!i^^^I'Pl'3U' 
dente per la cura dejle maZa ĵEis.prp-
niche della pelle (dermato<i') «pacial-
mente delle erpeti non feboriìi, gnu' 
riscono .ìl;j8Ì3f«ma Unfaticq glaiidulare 
i dis'ordiiiì dell' app'^rato genito uri 
nario f mestruazìoin _ irregolari, cat-
iarro vescicale. renella), le ,affezioni 
gastro enteriche.^ te broncUitiHe^te e 
molte altre forme morboss, della ww-
cos^'^^olmonare., Contenendo in m%ni\ 
me proporzioni sali di calce sonò tot* 
teràte ahcfis dagli stomachi pt^ de-

. I n GENOVA presso la Banca 
' t c l H Casmreéo ' «19 ^riaaag 
*ihcaricat^,dftn'e|MÌAjoìR. 

In TORINO e MILANO pr#s^o la 

In PAflpVA pres3p''C!aìs«I®"VasGi» 
cambio valute, Via Gallo. 

.Nane, altre città prestó.prìlicipaìl 
a n c h i e n e G ^ m b o v f t U i t è . 

fei*-

: TEATRO V E R D I 

. T n l ^ 

^ 

Tar® per oggetti Si. Ohirui."gi¥ d*%&'i 
tistica, per denti e dentiera in ora 
ed altra compoaizione.ii 

[Ydi 
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yj's 

CrARIGIOKK INFAU-mlLE e GAK 
• DEI 

J - - V . , 
V 

.0 •'^.im^ 

-.'.m ' . - j 

mediante'l^EoriMfitylen 2ulìn rimedio ntio-
vÌF^simo, di ineravigriiosa o sicura eflicacia. 

Per domande airing;rosso flcriverw alta Farmacia Valcamokica. jfe Zntroaid 
di G. 1NTR0:Ì;ZI dt Mìtawo, BOIO proprietario 0 preparatore de i rSsHaoa-
ty lon SuUn. ' 

Per essere certi d'averlo gorimao esigere sopra ogni 
astuccio ia 3egi!6nr,e firma: _ 

ATTESTATI 
'E^regio.Mg. Zulin., 

H vostvó «ccéilehtQ specìfìro pei calli é totalmente esaurito, vi prepo tìian-
dartnens cinQuanta pacoìti. Posso dirvi iniauio che riestio majrnicaiutìute, 

DisUTitameiUasalntandovi !">. P A P A 
Genaticc; t'0\AJàr^à 1SS3 Chlfriivo J'-armactsta 

. 1 - ^ V 

•<^!,i 
T-' 

STHfUfe 

Il vbs' 
« sono 

« -

» dei calli, 
" tó' ' 

Ijen AmVéb 
Dottati- B- UL'-ASSI ' 

•r' 

P A D O V A 

^tgff ^uMàmonU-a k JntrùdH\ , . 
Tormentato orrencìameiutì per un callo ad un pieile «̂ fl osaurifo invano 

Ogni ^ezziì per l lbj rarni i &x tanto Bpasirto, ricorsi uUimamenttì al inro Kcri-
soixtifloni'^^w'^o soii 4 (Tiornl ebbi la Potìclisfazione ài lilierarmi affatiorfaogni 
duliìroMB^Rdotólcano deltvUoeaUrpaip , 

TantQ%ii-PJ'^^ dire, pfr otiel dt^bito d i r^cnnof^reti^a che devo a l.opoJ 
SI^nórA:&-p>r rènderò "nmgg^inrm pubbUca raijiua©,la, stimma utilità 
x\i±lViicrUùntylon von luiminssinia stima m^otiss^^m 

PistotàV^SH Qiuano 4SÒ:S. Coute CARLO Zoit^ 

'V"' 
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per ]'Estero*i èvono esclusivaraentrpresso,A. MANZONI è C,,;Eue*»€horoD, W " " M S I 
•^K^?'^:?»»TKP«=Plffl7*r«pftiaWBE 

-MM 
jjresso A. MANZONI e C, Tkde!]l"Sala," 14 - ^ o m a , tia di Pietra 90-91 
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uret ra l i i hìù inveieviUl e senza ueo di candelette, vlDCOnoifluasfbmn^^^ijj^H^ ^̂ ,̂ ,̂ ^̂ ^ 
segregano le sreiìfille, e loìgono i bruciori tìretreli siccome mir^jj^lt^gj^t^ (jj^j^gy^i ^̂ j 
«ntiflogùnici. —L'iniezione è ìnoUrs icopareggiabile prep.tfffipa da ogni male con 
ti-gio?o, rJunesdo i*inf%UàMill ''i'^^''*'*'^ faciUu Borprendenle nell'UBarla. GH 
§.|flgiti: da mali cronìd%he p̂ ^̂  i Coiìfelti unìlEirnetitfl aUVinitziosne, e coloro 
clifl ai curano appena il Oialo B\ manife^,tà gìusla_\Mstiu7,ionfl, oti*?ng( no ilftir gtìaci-
%kp^ ih 24 oro. Efft'lto constatato da una efiC<?z*1fl0le cóììezìonft^; di olire due mila 
lffet*tsu fr^Jettere di ringrazf8%ersli di atumabtì guariti é certi^eMbJgMW d' *̂ ***̂  
ì'Esir^pa/ceotiiBJe, alleelatt visibili ìiiltà iti Parigi Boultìvard Diderot 38 ed in Rema 
vitì BaiiìSi-'i». S6 e metà iu ̂ a|:toÌi presso 1'«more pptìfV A. Coetfinzi via Mergî l ; 

•''lina r . 6 e gauntito dallo &t*;K&o, astore agli incitdiiU coi pegamento dopo lu gua 

: ! • . 

scatola da 50i lire 3 , 

uovo sistema lire S,5®, Prezzo dei con
dì chi ton ama l'uso dalla ìnieiione, 

Tutto con dtìiiygtÌRta" istruzione. 

Seniore. '̂ P: pre&so 1» fariXiEicÌH CKÌ [?•«, ^ l a S. CleiMeMt©, che ne 
r ' ' n è l if^nfPrnedisnt*^ aumento dt^iWili^^^ ^*'*' 'P**̂ *̂̂  T" '̂"'**-

E - ^ 

ts p ^ 

. ' ̂  + ^EJ 

: r I •• 5 = - ,1 
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^ i !^^> 
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^"MM^fP^ .̂̂ ^ '̂̂ ^ '̂̂ ^^"^ Eserci'/.io dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Via Santa Giu-
" liaVa'K. ÌÒ27 rispetto al Magazzino Ferranitnta Morassutti, riducendòlo a Galleria 
jCQB libero,.\accesso, ad uso delle grandi città. , 

in Essa e'iìéi M8ga2zim retfoslatìti oltre agli articoli di Iiìsso ^er regali ed oc-
rcasioni, bavvì eopic^sl̂ sirho assorlirrierito di oggetti ordinari^ niezzo tiirn e fini, a prezzi 
;jê (̂ .c||Ì9iiali da tiorfT&iere concorrenza, in Lastre, Gristàlli da -vetrine, Vetri rigati, 
^J'egaPper lankrne, Lasti-e smerigliate, colorate, iBussoline, decorate; nonché Ma-

'tó'(stucco), Piomba 
Vetrami e Cìistalli, Specchi di tutte ìe dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por-

cellajìe, llaioìiche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
liìaechi'ii^pV ^airipade da tavolo e da appendere con tutti i relativi accessori, Latta 
Verniciata/OUciie, rackfond/Alpacca, Fosatérie ed ogg'ettl'affini, Artìcoli per Bazar, 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere in tutte 
le forme e diHjerisioni, Boiticeìle per vini e liqlVcrì, Turaccipiì sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze éscìùsive è Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere. 
, .Ai Grossisti, ài Rìveiìditori, agli Esercenti Csflettìerì, Osti, Tràttoi^ì||lìbergatÒri, 

.afeli Istittiti pubblici fi privati, ai FWfaacìsti,4JroghfèrfeFotograli;^lc^^^ 
tìcati prezzi .ie# condizioni speciah con pronta eseet^?onel3è)li:WComniissjorn dai Ma-ticatl prezziJftsConniZlonì speciali vvu pruina eaecui^iuuc u^Mv luuuiuu!} 

^ : Mazzini pf'l 'Ingrosso sUuat|^0e^.VÌe Rodella^ Cane ve N. 362 À B. 
'^^'^':-i-^ '" •^mS^ercaBS atn .afoÙ©' '^sieiutc iBiP«|pi» «fe^IS sff,afBoll, « % f r&ui^ hm^&n 

w®teviiU9.iD ^ n&Mi^€i ^uv^im-AÌe 

*A i^n- "»r++. • 

^msi^ ^ìeol^^litìo' f § § 9 - 1 
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ONVITTO pA 
J^SOLO (TREVISO) 

o 25 pagai)ili ancM in X!ate mensili 

L'educazione in ogni sua manifestazione è obbietto di cure specl 
1 ConviltoriVpossono a richiesta dei genitori irequentàre le scuole pubbliche 

oppure un corsoj 
Il locale ampio'ed adatto è in posizione amenissima 

- -, ^ 

ir trattamento è scelto. 

i l li ¥ c t t e ^ 
^ZX «^. 

aB^^^^' 

<lr 

* 

tore dei fapelli 
NAZIONALE • 

prepuraio del ehimico farnuwista M> 

I . 

traili 
to 

Serve mirabiln-enltì a ridonare ai capelli bianchi il pri 
mitivD colore?, non è nna ;tii;ijla|-.non unge, non lorda, non nriRC 
chia la pelle o la biajojcheria; n ^ i J a bjsa^o dfl(tyare o di 

• i -

.•-- A-

, r 

^y. 

«graasare i capelli né prima né dopo la sua jipplicaaione, «d è perfettanifinte innocuo. 
Agisce direUamente sui bulbi dli'cspolli, come riparBtore riprpdocendo artificiHlmente 

q»eiis parte di materia colorante che ceMa di forniarsi nella loro organica Cb'stituzìone pei" 
snolaltiaj per età avanzata « per altre ca^se ecceKionfili ; ridonando ai p^tdesimi il loro co-

^'lore primitivo, nero, castagno, biondo, t e e , impedujce In cadiits», proimtiove la crescita e la 
.forza e dona ai capelli illucidp e Ja moibidezza della gioventù. 

"pisti Uggeri 
isficomodo e BDeri,lat . , , , 
tanto per la sua efficacia, come per i viintuggK^Ch© presenta nclh* sua applicaziosm e p 
emtìfm^a**aella spesa, preno delUi boitiglin rrn i8lriì«'on>- U 3 , 

Ridona alla barba e ai mut^iacthi bi^iiichi il prinniivo colóre, biondo, castagno e nero 
perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, ifhoctjo alla salute. Dura circa 
meSÉ. Costa L. &. . ' 

' -VmmM A€^WM. ,CIS 1.22^l'US ^I'"IIS€AI«A por Dngert» jstsintaneanoente e perfetta-
inlBtì in nero Itt^bitiba ed i capt^lli, pitzso h. 4 . — Si vendono in Brescia dalprpparHiora 
A GRASSI, tiovansi in deposito neMe principali Agenzio,FarmacJ6 e Profumerìe del Regno. 
3ì Bp^iii^ctno iH-:v tutta 1I»1ÌH franchi di porto con aume» to di Cent. 5 0 . 

Dt̂ no-silo in l»««i®va t A. Beàon pfurtì'^ch. prof. Via S. Lorf^nzo 1090 — 1. Faggian 
.uarrwccb, prof. Piazza Cavour --^ Sehastiuno Tevarolio parruco, prof. Piazza Uisità d'Italiu— 

'ulgarelli kapokvne piatìÌÌCGÌÌ. prof, dii^tro PUiiiversità. 

,t;̂  ' 1 " 
^ ' L ' 

^ 

— e to^ Milano 
Napoli, rala220 Municipio.̂  

••-•^m ' . ? "••- •/! -,- .^ 
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Guarisce; ÀJiemlu, Colorì Palmi P&rdìtù hMcìw, Povertà. diSanme.ece. 

Non irrita i<s slqomap co051 fenugìnosiì ìiquiOi o solubili ; Sonza sabota.np a^hn^-dafifiasa sul fi:'.rìtfi: 
È puTQ una deth rare 

propnrà^hni ch'àtifìia ottanutt} 
Si vondui io ia Natura; 2°mConfottu 

ll??Hfl'ftll81 Jeir àCm. flì MHBKIÌIà di MÈI T'EW 
-V 

Pam'* Em! D£8£V0IX> U> rue dea Beaui-Arts/PARIS. 
"V^naita in Atalia itrf^asó s A. IVtANZONi è C*, 

LU 
> 
ili 

Pnar éfìut 

«t tmUstioni 

liiiilrgtnLiJlf^fJ 

^'«-iaan ^•ffefffijffiiti?i 

^ 

iltìlm e^taupagBifa l<'R^lìi§ir<Hl^T 
:•= ; :^ . - ; ' - ' i : ^^> 

Partpiiza I il 10 ì'mì jese ( M 
."•'»'L-'-^^ i " ! ' F . - - : v j ; > i ; •'-

M 1 iti l lì 
IDA. GEIsi'O'VA. 

\ 
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Il nuovo eleganiissìmo e velocissimo Vapore in acciaio 

Capitano capitano ilDHAO 

ri 

- -

Con ĵittUtte le installazioni e cuccette pei passeggiert di 3 a classe rifatte in ferfo con 
ingente |p.e|a in sMììtuzionè di q^^Ue in legno che aveva nei viaggi fatti per conto 
della Veloce e con altri perftìzionaoìenti conformi ai più oooderni progressi. 

• ' • •• 'Pa r i l a»» ' I l t 0 = x i l t l o b r e l § § ^ •. • 
j : v>s i ^ . i ' ..^ 

"VXAOa-xo .iisr- ca-iOK/isri 
Vitto 8ceilg,,i|lM, « . r ' - p ì . - - ^ : .T-- , ' r . | V....'. caZeppane fresco tutto il vìag^jìc. 
Si £|ccettano passeggUpi e merci p ^ r i porti d 
?le2eo sui vapori della Poci^c Steom Navigati fte^lelèò 

del PaeSSI^'ìO con trasbordo a^^Mo^ 
on Company, 

•n^w' 

I !J 

Dirigersi a €«®iì©-wa al EaccoBiandatano VITTORIO SAVVAlGUEj Unico Agente 
della Società Fràissinet in Genova, Piazza Catìipetto N: 7 e Piazza Bianchi N. 15. 
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Mump^i Attcstati delle primarie Autorità I^edìclio. Medaglie di diversa Esposizioni, 
i i T i | i n | n i - T i ^ T — ~ i _ i . \ _ 

:.i 

•i*.^iM. 
del DoU. J. G « P O P P , L R : Denlisla dilorle in Timu 

Patentati dall'Austria, dall'higliiltcrra e dalVAmcrica e raccomandati da tutte Io celebrità médiòàc'g-

ACQUA .AMTEEIFA ;PER LA BOCCA ^:^:^4&.1n^j:^A 
dfìiìii, toglie ralÌ,tq:Cattìvo,-iijuta la dentizioiìe noi binibit è indipseiisahil-j liolruso lUlìti ttCfiuo iniiìcrali. X'resaó? 

4 , «aata colì'Acqua Ai>aterìna, joantieii*! i denti sani e b Tohiì 
^i,. gtraonlinariamente bianclm Prèxzo Xx- I* 30 

Li 

,L. i , 35 - 2; 50 -S , ' 50 

PODf EEE DE 
i flcìntt splendìfìa-
85 

j 

,50 
sovrano 

•<!. 

IL SAPOIfE D'ERBlllEDICO-AE OMATIQtì :ÌĴSû r̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
t e a d ? aUa . -^ tpaaauna flet;si^l>i|jtà ed u n a hiftnch©j£i?a'mòiayìglìosa. Vvezzo Ceat , 80 a l otìzzo. . 

DripnsiTo ORNERÀIÌE pRa LlTALUt proaso A. MA.N7*x>NI e C. JWTilano, Via doUa S a l a , Iti 
I^WoH, P^iMzo MmÌB ' 

ptìZKO, 

i2ow*a, v i a di X'ìetra, 91 

ì 

nA-Ht^^^^ UM <• - I 

rJ-HIU/^ H ^ 1- . n g .1.1: j J t . ^i^^j 
- ^ . • . : ^ r- '^??t**P**^gTW:^t 

In PADOVA presso FfiiaEsaPl iflniira», Ei. Casg'sacSSo e 

^ • ^ V H U ^ 

minrT^ i ! - • » 
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M^Qi^ 

ATTENTI 
I I s T O O O X J O 

• • 

J ^ L X J O S 

E ^ 

Jl̂ bst̂ tìtsai", 

8- "Wia Céfsslf^&t IKirem^e 
che tiene gjgifvpxg^-vostra disposizione sett^eg§to fucili i m prezzi variano.̂ 4l 
3P a 500 lire. Egli ha'il deposito'generale ^^fje rinomate polveri della Società 
Italiana, nonché ogni altra qualità inglese. Cartucce a prezzi da affrontare qual
siasi concorrenza. Vasto assortimeiato di ^ggetsson da caccia.jjzionalì, inglesi e 
francesi. ••..' ''^ ' • ' ,* 

Cact^Ial^M^i I Chiedete il listino armi al negozio P . IPi^m Via Condotta^ 
8, Firenze. -, 

• , 

li 

> •-i'?^fa^5^''' '":\ " 'W^itole di ogni specie in Corso dèi' Tintori JS. 50. 
. 
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MEî  
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Nuovo ed epoellonte preparato peri 
•nrocurarai un bagrno deilaioGO adlgienioo" 
Gd un'acqua di toeletta ocoellento. Afrisco 
sulla pelÌQ reiiaoìKioMi bianca e voUuiat.a. 
B un rinù-esca-tivo per eccoUonzfi. 

Ti-ovaal progao tutti 1 Farmaci Htl. Ne^ 
e-o t̂t di Oolonî ^Ui # prlnolpftliProte^i^ 

mrtiM^m^m" 
•li 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non' c'è più riuiediol I , . . 

Ma si ])uh evitare la caduta fortifìcan 
do i bulbi,quando i capelli cominciano î̂  
cadeife; e ciò si ottiene facilmente fa 
cendOpgso del Balsamo capillare del dott,| 
CiràVey. — La composizioné^^di queste | 
è tale che non presenta alcun poricolc 
per l'uso,esterno. 

all'Ufficio A^flunssi del Oiornale Za VemJ\ 
zia B, Luca, N. 4270 ed in Provincia pe; 
pacco postate lire &.SO, 

Dapoaiii in l*a€Ì€Dwm proeso l'Ammin'strft 
aiona del Riopinaie 11 gn^/^f^Tfone e presso i 
Big. 'Bvàgar&XW profiiiStére all'Università. 
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Tipogra(iu del Bacchigiione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto,* SG83. 
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